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       IL CINEMA
in collaborazione con

16 dicembre 2024: I. Tuti, Risplendo non brucio; E. Barker, O Caledonia

20 gennaio 2025: N. Haratischwili, L’ ottava vita; M. Palmieri, Come l’arancio amaro

17 febbraio 2025: P. Malaguti, Fumana

24 marzo 2025: B. Garmus, Lezioni di chimica

5 maggio 2025: E. Nevo, La simmetria dei desideri

9 giugno 2025: M. Vargas Llosa, La città e i cani

  IL GIROLIBRO 
a cura di C. Boni
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       LA BIBLIOTECA
     a cura di P.L.Fantelli

                                              AcquisizioniI 2024-25

GAMBERALE Chiara, Dimmi di te A-NAR 8902
CHEVALIER Tracy, La maestra del vetro A-NAR 8903
MALAGUTI Paolo, Fumana A-NAR 8904
TUTI Ilaria, Risplendo non brucio A-NAR 8905
VITALI Andrea, Cos’è mai una firmetta A-NAR 8906
VITALI Andrea, Premiata ditta sorelle Ficcadenti A-NAR 8907
CAMINITO Giulia, Il male che non c’è A-NAR 8908
GIANNONE Francesca, Domani, domani A-NAR 8909
DUGAUN Marc, La stanza degli ufficiali A-NAR 8910
VERONESI Sandro, Settembre nero A-NAR 8911
D’URBANO Valentina, Figlia del temporale A-NAR 8912
BALZANO Marco, Bambino A-NAR 8913
DI FULVIO Luca, La gang dei sogni A-NAR 8914
HARATISCHWILI Nino, L’ottava vita A-NAR 8915
MASTROCOLA Paola, Il dio del fuoco A-NAR 8916
PERRIN Valérie, Tatà A-NAR 8917
ROONEY Sally, Intermezzo A-NAR 8918
MARONE Lorenzo, La vita a volte capita A-NAR 8919
HARUKI Murakaimi, La città e le sue mura incerte A-NAR 8920
KANG Han, L’ora di greco A-NAR 8921
KANG Han, La vegetariana A-NAR 8922
CARRISI Donato, La casa dei silenzi A-NAR 8923
PENNAC Daniel, Il mio assassino A-NAR 8924
GOLDMAN Louis, Amici per la vita A-NAR 892
PENNACCHI Andrea, Il sistema vivacchia A-NAR 8926
PIPERNO Alessandro, Aria di famiglia A-NAR 8927
IMAI MESSINA Laura, Tutti gli indirizzi perduti A-NAR 8928
BOLDRINI Maria Costanza, Gli anni dell’abbondanza A-NAR 8929
TERRANOVA Nadia, Quello che so di te A-NAR 8930
DESIATI Mario, Malbianco A-NAR 8931
BAJANI Andrea, L’anniversario A-NAR 8932
SELMI Alessandra, La prima regina A-NAR 8933
SELMI Alessandra, La prima regina A-NAR 8934
DE GIOVANNI Maurizio, L’antico amore A-NAR 8935
VITALI Andrea, Le belle Cece A-NAR 8936
GASPARETTI Flavia, La verità quando arriva è una tempesta A-NAR 8937
VIDOTTO Francesco, Onesto A-NAR 8938
PORRU Matteo, Il volo sopra l’oceano A-NAR 8939
BRUCK Edith, La donna dal cappotto verde A-NAR 8940
CALANDRONE Maria Grazia, Dove non mi hai portata A-NAR 8941
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GALEAZZI Daniela, MINCHELLA Giuseppina, Le verità pericolose A-NAR 8942
AIOLLI Valerio, Portofino blues A-NAR 8943
ALBANESE Antonio, La strada giovane A-NAR 8944
BAJANI Andrea, L’anniversario A-NAR 8945
CARRIERI Elvio, Poveri a noi A-NAR 8946
CASSANO Erica, La grande sete A-NAR 8947
CLARK Imogen, La felicità nei giorni di pioggia A-NAR 8948
DANDINI Serena, C’era la luna A-NAR 8949
GARMUS Bonnie, Lezioni di chimica A-NAR 8950
LOMBEZZI Giulia, L’estate che ho ucciso mio nonno A-NAR 8951
MACHIDA Sonoko, Lezioni di felicità al bistrot Saeki A-NAR 8952
MANAGUERRA Rosita, Malanima A-NAR 8953
MARASCO Wanda, Di spalle a questo mondo A-NAR 8954
MARTINONI Renato, Ricordi di suoni e di luci A-NAR 8955
MAZZUCCO Melania, Silenzio. Le sette vite di Duana Karenne A-NAR 8956
MONTEFOSCHI Giorgio, Un’indicibile tenerezza A-NAR 8957
NORI Paolo, Chiudo la porta e urlo A-NAR 8958
PASCALE Antonio, Cose umane A-NAR 8959
RASY Elisabetta, Perduto è quest mare A-NAR 8960
RINALDI Maria Pia, L’italiana in bicicletta A-NAR 8961
RUOL Michele, Inventario di quel che resta dopo che la foresta brucia A-NAR 8962
VAN STRATEN, Giorgio, La ribelle A-NAR 8963
TORINO Simone, Macaco A-NAR 8964
ZEDDA Ilena, Se mi guardo da dentro A-NAR 8965
CANFORA Luciano, L’invenzione della democrazia A-NAR 8966
OBAMA Michelle, Becoming. La mia storia A-NAR 8967
PAPA FRANCESCO, Spera. L’autobiografia A-NAR 8968



                                         

                                           LA PUBBLICAZIONE

L’Università Popolare ha promosso nel corso dell’anno accademico 2024-
2025 la pubblicazione di un importante volume dedicato alla scuola bron-
zistica padovana, curato dal dott. Davide Banzato e stampato nella collana 
“Aedificium. I luoghi dell’arte e della storia” della casa editrice Il Poligrafo:

Donatello e trecento anni di bronzi a Padova. L’iniziativa ha avu-
to il fondamentale sostegno della Fondazione Cassa di Risparmio di Pa-
dova e Rovigo alla quale va il ringraziamento dell’Università Popolare. 

Si riporta di seguito l’introduzione al volume.
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Nel campo della produzione bronzistica del Rinascimento, quanto avvenne a Padova fu 
forse il capitolo più interessante, una vicenda sviluppatasi in stretta connessione con l'amo-
re per l'antichità e gli interessi umanistici coltivati nello Studio. La produzione padovana 
fu ricercata, conobbe ampia diffusione, costituì spunto per un rigoglioso sviluppo di questa 
espressione artistica in tutta Europa, anche ben oltre la conclusione della fase creativa più 
rilevante nella città veneta.

Lampade, alari da camino, picchiotti per porta, brucia profumi, calamai, campanelli, 
secchielli, mortai, soprammobili, armi e oggetti di uso pratico di ogni tipo, nello sconfinato 
amore per il passato di un'epoca nella quale la disponibilità di originali dell'antichità era 
limitata, riprendevano spesso modelli giunti a noi dall'età romana, caricandoli di nuovi 
significati. Figurazioni mitologiche formavano nelle case piccoli olimpi bronzei.

Dopo le prime fondamentali sistemazioni della materia nel primo Novecento di Bode e 
Planiscig e la stasi degli studi negli anni intorno al secondo conflitto mondiale, la grande 
mostra organizzata da Pope- Hennessy tra Firenze, Londra e Amsterdam a metà degli anni 
Sessanta rilanciò l'interesse per i bronzi, spesso sotto la forma di sparsi contributi spe-
cialistici grazie ai quali molti nodi cruciali ricevettero più accurata sistemazione, nuove 
personalità vennero riscoperte, mentre il percorso artistico degli artisti di maggiore rilievo 
fu oggetto di ragionate revisioni. 

Studi fondamentali furono condotti da Weihrauch, Leithe-Jasper, Jestaz, Radcliffe, 
Avery e altri. Le grandi iniziative espositive di Francoforte (1985), Berlino (1996), Trento 
(1999; 2008), Padova (2001), New York (2008) hanno arricchito moltissimo le nostre 
conoscenze, dando anche l'idea di quanto spazio rimanga ancora per chi si voglia dedicare 
ad approfondimenti sugli artisti e sulle singole opere. 

Significative considerazioni sono state avanzate negli ultimi decenni in occasione di 
convegni internazionali come quelli di Venezia e Washington. 

Una più recente generazione di studiosi, fra i quali Krahn, Motture, Allen, Warren, 
Kryza-Gersch, Pincus, Rossi, Siracusano, oltre ad altri ancora, ha prodotto contributi 
innovativi e sottili distinzioni attributive grazie anche alla pubblicazione di fondamentali 
monografie.

Nello stesso tempo, la disamina di molte importanti raccolte museali, avviata già negli 
anni Settanta (Berlino, Roma, Braunschweig, Oxford, Cambridge, Londra, Parigi ecc.) 
ha permesso un vaglio di non secondaria importanza tra diverse mani e botteghe, copie, 
rielaborazioni, pastiche.

Anche il mercato dell'arte, con la comparsa di molti pezzi di qualità variabile, ha av-
valorato ulteriori precisazioni, con il riemergere di opere prima ignote e la formazione di 
importanti r ccolte private catalogate con cura.

Gli esiti padovani, al di là delle creazioni di Donatello, del Candelabro pasquale del 
Riccio e di altre fusioni a grandezza naturale legate a sepolture di personaggi illustri, più 
che sulla scala monumentale si apprezzano nel formato ridotto. 

Molti erano i collezionisti, studiosi ma anche personaggi di rango elevato come Isabella 
di Mantova, che apprezzavano questo tipo di oggetti sia come piccole sculture autonome 
poste a decorazione degli studioli che come oggetti d'uso, caricati di significati estetici e 
simbolici.
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In molti casi il riferimento al passato si univa in modo sincretico a contenuti reli-
giosi, su indicazione anche diretta dei committenti.

Di per sé si tratta di una forma d'arte seriale. Se sovente la qualità, oltre che dalla 
precisione della fusione, emerge dall'accuratezza della finitura a freddo eseguita o 
diretta dall'artista creatore, va sottolineato che botteghe e fonderie, che erano entrate in 
possesso dei modelli, continuarono a riproporli per molto tempo, talora introducendo 
variazioni o creando combinazioni e arbitrari assemblaggi che con l'autografia non 
avevano più nulla a che fare, ma così contribuendo, anche se talora con scadimenti 
qualitativi, alla fortunata diffusione del genere.

Queste opere di rado sono dovute ad artisti operosi esclusivamente nel bronzo. Di 
norma erano anche plasticatori e, nella stragrande maggioranza dei casi, trattavano 
anche pietra e marmo.

A Padova, Baldassarre Olzignani, protettore di Bellano, Niccolò Leonico Tomeo, 
gli Obizzi, i Lion, ma anche i Maggi da Bassano, Alvise Cornaro e Marco Mantova 
Benavides, raccoglievano questi oggetti e spesso, secondo il loro gusto, ne orientavano 
la produzione.

Tutto ebbe origine con l'arrivo di Donatello, al cui seguito giunsero artisti toscani, 
ma la cui scuola si sviluppò con l'attività di collaboratori locali, come Nicolò Pizolo, e 
di diretti allievi come Bartolomeo Bellano, che lo seguì poi a Firenze, l'unico del quale 
vi siano opere che a Padova si possano oggi considerare immediata filiazione del suo 
linguaggio.
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Insieme ai De Fondulis, plasticatori ma anche bronzisti, prese probabilmente le mosse 
Andrea Briosco detto il Riccio, destinato a concludere le ultime opere di Bellano e 
divenire il più grande autore di piccoli bronzi del Rinascimento. Sulla scia di quella che 
in loco era ormai divenuta una tradizione, fu protagonista di un personalissimo modo 
di ricreare l'antico. Per alcuni anni lavorò, con forme espressive a lui prossime, Severo 
Calzetta detto Severo da Ravenna, la cui bottega, attiva dopo la sua morte anche fuori 
Padova, produsse copie, rielaborazioni, imitazioni delle sue invenzioni.

In quegli anni i Lombardo operavano anche a Padova e al loro classicismo, oltre che i 
già menzionati maestri, si riferirono anche altri raffinati scultori, come Giammaria Mosca 
detto il Padovano, presto emigrato in Polonia.
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Dopo la scomparsa del Briosco, dall'inizio degli anni trenta, altri validi interpreti ne 
furono gli eredi, come Desiderio da Firenze, Tiziano Minio, Agostino Zoppo, Vincenzo 
e Giangirolamo Grandi, alcuni dei quali lavorarono anche altrove ed entrarono presto 
in contatto con il Sansovino, lo coadiuvarono in alcune imprese veneziane e avviarono 
il rinnovamento della produzione in chiave manieristica, un aggiornamento corrobo-
rato da ulteriori presenze toscane a Padova al servizio della committenza locale, come 
Bartolomeo Ammannati e Danese Cattaneo.

Sul loro esempio e grazie al contatto con i principali cantieri veneziani, si formò 
Francesco Segala, il più originale scultore cittadino del maturo Cinquecento.

Il padovano Tiziano Aspetti lavorò sia nella città natale che a Venezia, concludendo 
la sua carriera a Firenze. Vicino a lui troviamo spesso il veronese Girolamo Campagna 
che, pur avendo bottega a Venezia, lasciò non poche opere a Padova.

La produzione dei due, nel corso del Seicento, probabilmente a opera delle fonderie 
veneziane, fu la base per una abbondantissima produzione di copie, pastiche, imitazio-
ni, falsi veri e propri, combinazioni con modelli di altri scultori attivi nel genere, con 
esiti che, con progressivo scadimento, hanno più a che fare con l'artigianato che con 
l'arte.

La fiammata finale all'inizio del Settecento si deve a Francesco Bertos che, almeno 
per un certo periodo, operò per Padova. Raffinato scultore in marmo, fu però creatore 
di elaborati gruppi in bronzo, oggetti di culto e di uso domestico che, aggiornando il 
grande patrimonio del passato, innovarono questa forma d'arte portandola poi, anche 
grazie al sostegno di un'importante committenza, fra le apprezzate espressioni del Ro-
cocò veneto anche oltre i confini della Serenissima.

Davide Banzato
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Una finestrella ad arco s'apre nella notte di luna piena. Padova è schierata sull'o-
rizzonte con i suoi monumenti, al centro il casello daziario oggi sede dell’Universita 
Popolare: silenzio, mistero nella luce lunare. Una gatta fissa con occhi trasparenti 
e indagatori di fronte a sé, è fatta di carta, un foglio sottile che si diapana piatto ma 
insieme corposo nelle sue striature feline. Con una zampa anteriore trattiene un altro 
foglio, una striscia che a fisarmonica si srotola per finire nella sua zampa posteriore, 
chiudendo il cerchio. Dalla striscia si staccano, ritagliate lasciando la loro impronta, 
figurine che si librano leggere danzando: un filo rosso a sua volta trattenuto dalla 
gatta le unisce con un ritmo spezzato ed elegante.

Tutto parte e finisce con la gatta, animale controverso e ambiguo, amato e temuto, 
a Padova nota per aver dato il nome al bastione di Codalunga (nella guerra di Cam-
brai del 1509) e per essere stata la compagna fedele di Petrarca ad Arquà: in questo 
caso il riferimento è all’altra famosa gatta cittadina, quella di S.Andrea, in realtà un 
leone forse stiloforo dalla lunga e travagliata vita, ancor oggi (nella sua ultima ver-
sione) collocato di fronte all'omonima chiesa. Amleto Sartori all'inizio degli anni ’50 
dello scorso secolo l'aveva presa come modello per realizzare il sigillo della nuova 
Università Popolare rifondata dopo la parentesi del fascismo che l'aveva soppressa.

Nella gatta, uno dei simboli padovani nella memoria cittadina, Amleto vedeva il 
risorgere della cultura attraverso una delle sue mitologiche sette vite, sfruttandone 
anche alone di magia che sempre animale ha espresso Ora Marina Ziggiotti. che di 
gatti se ne intende (“i miei gatti amici, compagni fidati: Ulisse, ormai immerso nel 
suo viaggio eterno, Medea azzurrina, cinerea strega") ne riprende il filo ("ricerco il 
filo, Filo-Racconto che cuce, riduce e semplifica consistenze e spessori, filo che non 
si deve spezzare, filo di sicurezza e fissità senza imprevisti..."), per rappresentare 
a modo suo il significato e il valore della cultura, le sue profonde radici nella città, 
nell’identità urbana, in tutti noi che ne siamo i continuatori. La luna, la gatta, le 
figurine ritagliate sono trattenute dal filo rosso nel fluttuare delle lettere alfabetiche 
a loro volta ritagliate dalla striscia di carta: il tempo, la storia, la cultura collegano e 
uniscono, creano la comunità, il tutto sotto l’occhio vigile e indagatore della gatta, 
simbolo domestico ma anche della magia e del mistero.

Tutto questo viene presentato da Marina Ziggiotti attraverso il suo inconfondibile 
e impareggiabile linguaggio grafico, solo apparentemente semplice, financo infantile, 
di fatto frutto di una cultura figurativa e tecnica di altissima qualità. Il segno è minuto 
ma sicuro, preciso e analitico ma non dispersivo, anzi nell’insieme della composi-
zione ottiene una sintetica compattezza formale capace di restituirne i chiaroscuri, le 
profondità, le spazialità, in una parola l'ambiente evocativo e magico nel quale regna 
la "nuova" gatta di Sant'Andrea, “cinerea strega . . . “.

                                         LA CARTELLA 2024-2025

                                            MARINA ZIGGIOTTI
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Marina Ziggiotti nasce a Roncade (TV) nel 1945. Inizia ad esporre nel 1972 con 
opere di pittura che registrano una condizione umana fatta di solitudine ed emargi-
nazione. Nel 1975 p r la preponderanza del disegno che emerge dalle sue opere, le 
viene consigliato di sperimentare la tecnica dell'incisione. 

Esegue la sua prima acquaforte nel ’76 in occasione della personale alla Galleria 
“Il Riccio" di Venezia, tecnica a cui si dedicherà con assiduità alternandola alla pittu-
ra a partire soprattutto dagli anni ‘80.

Nel frattempo le tematiche delle sue opere sono diventate più simboliche mentre 
la carta, ritagliata a formare sagome di svariate sembianze, teatrini, cieli, cartoc-
ci-pupazzi che si combinano a elementi quali i bottoni, i fili volanti, le cuciture, sotto 
un’apparenza ludica, diventa metafora ed emblema di una condizione esistenziale 
fragile, illusoria e fittizia.

All'intensa e costante attività espositiva in Italia e all’estero (biennali e triennali 
internazionali di grafica a Lubiana, Zagabria, Tuzla, Varna, Praga, Tódz, Ankara, 
esposizioni a Tokyo, Uzice e Barcellona), si affianca al partecipazione ad associa-
zioni artistiche quali il Gruppo Artisti della Saccisica, gli Incisori Veneti, il centro 
culturale la Medusa di Este, i 10 incisori padovani e, attualmente l'Associazione 
Nazionale Incisori Contemporanei.

Ha illustrato le poesie di Biagio Marin, "La grande avventura" con prefazione di 
Edda Serra (1984), il "Quaderno di poesia" artisti della Saccisica (1994), "A volo 
di uccello" di Fernando Pili (1995), "Padovane Lune" di Giorgio Segato (2000), la 
copertina nei "Racconti" di Giovanni Soranzo, la copertina di "Dimensioni" di Tony 
Nicotra, "La Divina Commedia" di Dante, e per le poesie di Leopardi e Petrarca.

Nel 1996 è uscita una piccola monografia nella collana d'arte veneta "La matita" 
della Panda edizioni; nel 2006, in occasione di una sua personale alla galleria d'arte 
moderna "San Giorgio" di Mestre,”A punto metallico" della Fotolitoexpress, colla-
na a cura di Giorgio Segato e nel 2013, "Albino Palma/Marina Ziggiotti" curato da 
Stefano Annibaletto per il Comune di Padova in occasione della quasi antologica al 
Centro Culturale Altinate S.Gaetano di Padova 

Le sue opere sonopubblicate e recensite in cataloghi e riviste nazionali e interna-
zionali e fanno parte di collezioni pubblichee private.Tra i riconoscimenti e premi si 
ricorda la Rassegna internazionale di grafica, piccolo formato di Cadaqués (Barcel-
lona) dove si colloca tra i primi dieci finalisti e la medaglia d'onore nella Triennale 
di Tódz (Polonia). Dal 1978 al 2004 ha tenuto liberi corsi di calcografia presso enti 
pubblici e privati.

Vive e lavora a Tencarola di Selvazzano Dentro (PD).
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LA COMUNICAZIONE
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LE CONVIVIALI

Il pranzo degli auguri 19 dicembre 2024

Il pranzo di fine anno accademico 11 giugno 2025
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            I SOCI

ADDORISIO MICHELA
ALBANI GABRIELLA
ALBERTINI ALBERTO
ALBERTINI GABRIELE
ALUNNI MARISA
ANDOLFO FRANCESCO MARIA
ANDREASI BASSI ISABELLA
ASSALINI CLAUDIA
ATTANASI NADIA
BACCAN ANTONIO
BACCHIEGA SERGIO
BACCHIN VANNA
BACHMANN MARIALUISA
BADON MARA
BATTISTELLA DINA
BEDESCHI ANNA
BERLETTI DANIELA
BERNARDI GIANCARLO
BERRINI CESCHI SUSANNA
BERTOLI SILVANA
BETTELLA GIAMPAOLO
BIZZOTTO GIUSEPPE
BOARETTO EMILIA
BOMBIERI GABRIELLA
BONFIGLIOLI SANDRA
BONI CHIARA
BORTOLAMI PAOLO
BORTOLAMI RAFFAELLA
BORTOLETTO MARIA ANGELA
BRANDI LUISA
BRESQUAR ANNAMARIA
BRONE GABRIELLA
BUKOVAC LUCIO
BUSACCA ALESSANDRA
BUSATO ANTONELLA
BUSINELLI ANNA
CAGNIN OMBRETTA
CALANDRIN RAFFAELLA
CALTRAN PATRIZIA
CAMPORESE LAURA
CANCELLIER ALESSANDRA
CANCI FRANCA
CANU NIVES GAETANA
CAPON FEDERICA
CAPPELLATO MARIA

CARDIN LAURA
CARINCI STEFANO
CARLI MARTA
CARNEVALE ANNA
CARNIELLO GRAZIELLA
CAROLO VANIA
CARRARO ANNALISA
CARRARO CATIA
CASAGRANDE MARINA
CASAROTTO ELSA
CAVALLERI GIOVANNI
CAVALLIN FRANCA
CAVALLO CATERINA
CECCHINATO ANNA
CENGARLE ROBERTA
CEPOLLARO FRANCO
CERANTO GIOVANNI
CERCHIARO NICOLETTA
CESAROTTO WALTER
CESCHI SUSANNA
CESSELLI PAOLO
CHIMENTON STEFANIA
CINGOLANI MARIA PIA
COCCO NICOLETTA TERESA
COMOLA GIANNARTURO
CONCINA BRUNA
CONCINI AMELIA
CONTE MARGHERITA
CONTI CLAUDIO
CONVENTO LOREDANA
CORBI OTTAVIANO
COSULICH DANIELA
CREMA DORA
CREMON MARIA
CUCCIA GABRIELLA
CUCCIA PATRIZIA
CUNICO MARIA PIA
CURRI MELANIA
CURTO GIUSEPPINA
DA RU' MARIA GIOIA
DAINESE CLAUDIO
DAL CORTIVO ALESSANDRA
DAL MASO LUIGI
DAL SANTO MAURO
DAL SOGLIO ANTONIO PAOLO
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DAL ZOTTO MARIA TERESA
DALLA COSTA ANNAMARIA
DALLA GRANA ALESSANDRA
DALL'ASTA GABRIELLA
DANIELE CARLA
DANIELE FRANCESCA
DANILE ANTONIA
DANTE ORIETTA
DE DEVITIS FILOMENA
DE DEVITIS MARIA
DE ROSSI GIUSEPPINA
DE ZANCHE GIUSEPPINA
DEGAN EMANUELA
DEL GOBBO ROSETTA
DELON FEDERICA
DI LEO SONIA
DI PASQUA ANTONIETTA
DI VITO GIOVANNA
DIGITO ANTONIO
DOGLIONI GIORGIO
DONA' GIOVANNI
DONATO ANNALISA
DONAZZAN ADRIANA
DONINI DARIO
DUSI CLARA
ELETTRA NOARO
ERCOLESSI RICCARDO
ESPOSITO ANTONIETTA
FACCHINELLI SANDRO
FADEL MARIANTONIETTA
FANTELLI PIER LUIGI
FAVA SERGIO
FAVARO GIULIANA
FERRO CHIARA
FINARDI MARIA TERESA
FINCATO CARLO
FINCATO MARILENA
FINOTELLO CLAUDIA
FIOCCHI SILVIA
FIORAVANTI ONESTI LUCIANA
FLORIANI ANTONIO
FOGAROLLO LORENZO
FORNALE ANNA MARIA
FORNASIERI SUSANNA
FORZIN CRISTINA
FRANCESCHI PAOLA
FURLANI SILVANO

GADDI MADDALENA
GAGLIAZZO LUCIA
GALANTE SANDRA
GALATI MARIA MARINA
GALEAZZO PATRIZIA
GALIAZZO ELENA
GALLETTI GIORGIO
GALLUZZI UMBERTO
GAMBA LUCIA
GAMBATO ROBERTA
GARBELOTTO FRANCA
GASPARINI GIUSEPPINA
GENNARO GIORGIO
GHINATTI BRUNO
GHINI CRISTINA
GIRO PAOLA
GIUNCO GERMANA
GIUSTOZZI SIMONETTA
GNAN DANIELA
GORINI NICOLETTA
GREGGIO ANNALISA
GRIGOLETTO CINZIA
GRILLO UMBERTA
GROPPELLO CLAUDIA
GUERRA MARIA GIUSEPPINA
IRACI ANTONELLA
KRATTER MARINA
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LAMBERTI ELISABETTA
LANA FRANCESCA
LAURENTI GIANCARLO
LAZZARI SANDRA
LAZZARI VILMA
LAZZARIN MARIA CHIARA
LAZZARO GASPARINA
LEJMAN ALINA
LICCIONE PAOLA
LIONELLO LOREDANA
LIONELLO MAURIZIA
LISSANDRON MARINA
LOCATELLI GIULIA
LOLLO GILIOLA
LOMBARDI AGNESE CARLA
LORA MARIA TERESA SPERANZA
LORENZON GIANFRANCO
LOTTO ANTONELLA
LUCHINI MAURO
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LUCHINI MAURO
LUISON DANIELA
LUNA MARIA GRAZIA
LUNARDI LIDIA
MAFFIA NELLA
MAGNANINI PATRIZIA
MAGRINI MAURIZIO
MANCARELLA ANNA RITA
MANCUSI DONATELLO
MANGANIELLO ENRICO
MANNA TIZIANA
MANNI CECILIA
MARAGNO ALBERTO
MARCOZZI ALESSANDRA
MARE' ANNA
MARI MARIA PAOLA
MARITAN ROBERTA
MARMUSSINI LUCIA
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MASIERO EMANUELA
MASIERO ROBERTO
MASIN IVANA
MASIN MARINA
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MORO DONATELLA
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MUSCO ANTONELLA
MUZZOLON ANTONIO
NACCARI EDDA
NARDO SANDRINO
NEGRETTO ELIO
NICOLETTI MARIA ROSA
NICOLLI FRANCA

OCCIONI ANTONELLA
OCCIONI ROBERTA
OGLINA GABRIELLA
OLIVATO ANTONELLA
OLIVETI TERESA
OLMI GABRIELLA
ONDERTOLLER RENZO
PALATELLA ANNAMARIA
PANITTERI EBE
PAOLINI ADRIANO
PASINATO NADIA
PASSADORE MARIA CARLA
PASSADORE ANNA
PASSARELLA LUIGI
PAZZI ELISABETTA
PECCHINI FILIPPO
PELLECCHIA VALERIA
PELLIZZER BRUNELLA
PERGAMI MARCELLA
PETERLE ELSA
PEZZATO GIULIANA
PIAGNO MARINA
PIGOZZO MICHELA
PINOTTI DANIELA
PIRAZZI FIORELLA
PISANO ROSARIA
POLESE RAFFAELLA
POLESE LUCIA
POLI STEFANIA
PONCHIA ROSSELLA
PORRO MARIA LUISA
PRADA FIORENZA
PREARO FRANCESCA
PUCCINI PATRIZIA
REALDON GIOVANNA
REVOLTELLA ELISA
RIGHINI ELISABETTA
RIGONI AUGUSTO
RIZZATO ROBERTA
RIZZO ALESSANDRA
RIZZO CALOGERO
ROMANATO SANDRA
ROSSETTO EMANUELA
ROSSI ARIANNA
ROTA TIZIANA
RUFFATTI GABRIELE
RUGGIERO MARGHERITA
RUSSANO ROSINA
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SABBADIN FIORENZA
SACCHETTO MARIA CARLA
SALMASO MICHELE
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SANTINELLO GRAZIELLA
SARTORI CARLA
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SCALERA MARISA
SCANDALETTI FRANCESCO
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SCOTTON MADDALENA
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SECCHIERI SILVIA
SEGATO TATIANA
SELMIN STEFANO
SGRO' NUNZIATO
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TAGLIASACCHI PAOLO
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TESSARI NADIA
TESSARI STEFANO
TIBERIO STEFANO
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TOGNON ROSSELLA
TOLLOT MARIA GRAZIA
TOMASIN ANDREA
TONAZZO ADRIANA
TONELLO CARLO
TONIOLO ANTONIO
TONIOLO MARIA
TONO NICOLETTA
TONON GIOVANNA
TORIN MARIELLA
TOSATO GIORGIO
TOSATO MARILENA
TRALLI LORETA
TRAMARIN PAOLO
TREVISAN ARCURI MIRELLA
TRIONFI ELISA
TRIVELLATO PATRIZIA

TURATELLO LUCIO
TURLON EMANUELA
VALENTINI LUIGI
VEDALDI DANIELA
VELLUTI MARCELLA
VERBANI ROSSELLA
VERRI VIVIANA
VESPASIANI FRANCA
VICARIOTTO PAOLA
VICENZETTI MARIA GRAZIA
VIERO ERMINIO
VIGIANI ANDREA
VILLA ELISABETTA
VILLATORA SONIA
VISCIONI CHIARA
VITTADELLO ANTONIA
ZAGARIA MARIA
ZAMPINI MARIA GIOVANNA
ZANIN NIVES
ZARA DONATELLA
ZECCHIN MARINA
ZENNARO PIER ANTONIO
ZERBATO CARLI SILVANA
ZERBETTO ROSSELLA
ZORDAN LUCIO
ZORDAN MIRCO
ZUCCOLI BERGOMI MARILENA
ZULIANI LOREDANA



STATUTO 
in vigore dal 16 aprile 2019

Articolo 1
Denominazione -sede - durata 
Già promossa nel 1903 dalle organizzazioni mutualistiche popolari denomina   	

	 te  Casse peote, da un gruppo di docenti dell'Università degli Studi di Padova, 	
	 da altre organizzazioni scolastiche pubbliche e da cittadini padovani, è costitu		
	 ita, ai sensi degli artt. 14 e seguenti del Codice Civile, l'Associazione denomi		
	 nata UNIVERSITA' POPOLARE DI PADOVA.

L'Associazione ha la propria sede legale in Padova, corso G. Garibaldi n. 41/1. 	
	 Eventuali trasferimenti dell'indirizzo della sede legale non comportano modifi		
	 ca statutaria. L'Associazione ha durata illimitata.

Articolo 2
Ambito di operatività 
L'Associazione è a-partitica, a-sindacale ed a-confessionale, a carattere volon   	

	 tario e senza scopo di lucro ed esaurisce le proprie finalità statutarie nell'ambito 	
	 della Regione del Veneto.

L'Associazione può istituire sedi secondarie locali, a livello provinciale o regio	
	 nale.

Articolo 3
Scopi dell'Associazione
L'Associazione è aperta a tutte le correnti di pensiero, al di fuori di pregiudizi e   	

	 imposizioni, e si propone scopi culturali, formativi e scientifici.
In particolare, per il raggiungimento dei propri fini l'Associazione si propone di 	

	 svolgere:
- attività culturali: convegni, conferenze, dibattiti, seminari, proiezioni di film, 	

	 concerti, mostre, visite e viaggi, concorsi;
- attività di formazione: corsi di aggiornamento teorico-pratici, cicli di interes		

	 se formativo;
- attività editoriale: annuario e notiziario dell'Associazione, atti di convegni, 		

	 cataloghi di mostre, studi e ricerche realizzati nell'ambito dell'attività istituzio		
	 nale.

Le suddette attività sono svolte sulla base della programmazione nel tradizio-  	
	 nale arco temporale dell'anno. Per il perseguimento dei propri scopi l’Associa-  	
    zione potrà aderire ad altri organismi di cui condivide finalità e metodi, colla   	
	 borare con enti pubblici e privati al fine del conseguimento delle finalità statu		
	 tarie. L'Associazione non può svolgere attività diverse da quelle sopraindica		
	 te ad eccezione di quelle strumentali od accessorie a quelle statutarie, in quanto 	
	 integrative delle stesse.

Articolo 4
Soci
Possono far parte dell'Associazione tutti coloro che abbiano compiuto 18 anni, 	

	 che condividono gli scopi fissati dallo Statuto e che vogliono dare il proprio 		
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	 contributo personale e/o finanziario al perseguimento degli stessi mettendo a 		
	 disposizione gratuitamente parte del loro tempo libero.

Chiunque voglia aderire all'Associazione deve:
- presentare domanda scritta, sulla quale decide il Consiglio Direttivo a mag		

	 gioranza;
- dichiarare di accettare le norme dello Statuto e dell'eventuale regolamento di 	

	 attuazione;
- versare la quota annuale fissata dal Consiglio Direttivo,
La mancata ammissione deve essere motivata.
I soci si distinguono in ordinari, sostenitori, familiari, giovani, aggregati, ono		

	 rari:
- i soci ordinari sono tutti coloro che aderiscono successivamente alla costi		

	 tuzione dell'Associazione, previa presentazione di domanda scritta e relativa 		
	 ammissione;

- soci sostenitori: persone ed enti che versano una quota annua pari ad almeno 	
	 il doppio di quella annuale di iscrizione stabilita per i soci ordinari;

- soci familiari: persone appartenenti allo stesso nucleo familiare del socio 		
	 ordinario;

- i soci onorari sono dichiarati tali dal Consiglio Direttivo per particolari meriti 	
	 nei confronti dell'Associazione;

- soci giovani: persone che hanno superato il 18° anno di età e non hanno 		
	 compiuto il 30°;

- i soci aggregati: persone che per partecipare a singole iniziative aderiscono 		
	 nel corso dell'anno accademico. Si può essere soci aggregati una sola volta.         	
	 Tutti i soci hanno diritto a:

- partecipare a tutte le attività promosse dall' Associazione;
- candidarsi per ricoprire le cariche associative;
- partecipare alle Assemblee con diritto di voto;
- essere informati su tutte le attività e iniziative dell'Associazione.
Tutti i soci hanno i seguenti obblighi:
- osservare lo Statuto nonché l'eventuale regolamento di attuazione e le delibe		

	 re assunte dagli organi sociali nel rispetto delle disposizioni statutarie;
- collaborare con gli organi sociali per la realizzazione delle finalità dell’Asso		

	 ciazione
- astenersi dall'intraprendere iniziative in contrasto con gli scopi dell'Associa		

	 zione;
- pagare la quota associativa con modalità e termini fissati dal Consiglio Diret		

	 tivo.

Articolo 5
Perdita dello status di socio 
I soci cessano di appartenere all'Associazione per recesso, decadenza, esclusio	

	 ne e per causa di morte.
Il recesso deve essere comunicato per iscritto al Consiglio Direttivo e ha effetto 	

	 con lo scadere dell'anno in corso, purché sia fatto almeno tre mesi prima.
Decade automaticamente il socio che, nonostante la messa in mora, non prov		

	 veda a mettersi in regola con il pagamento della quota associativa annuale nei 	

85



	 termini indicatigli.
L'esclusione è deliberata dall'Assemblea per gravi motivi e previa contestazione 	

	 degli stessi, con assegnazione di un termine di trenta giorni per la formulazione 	
	 di eventuali controdeduzioni.

In particolare, l'esclusione può essere deliberata nel caso in cui il socio:
- abbia danneggiato moralmente e materialmente in modo grave l'Associazione;
- non abbia ottemperato in modo grave alle disposizioni dello statuto, ai regola	

	 menti interni o alle deliberazioni assunte dagli organi sociali.
L'associato può ricorrere per iscritto al Collegio dei Probiviri entro trenta giorni 	

	 dall'avvenuta comunicazione dell'esclusione.
Gli associati che abbiano receduto o siano stati esclusi o che comunque abbiano 	

	 cessato di appartenere all'Associazione, non possono ripetere i contributi versati 	
	 e non hanno alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione.

Articolo 6
Organi sociali
Sono Organi dell'Associazione:
- l'Assemblea dei soci;
- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente;
- il Revisore dei conti;
- li Collegio dei Probiviri.
Le cariche associative vengono ricoperte a titolo gratuito salvo il rimborso delle 	

	 spese sostenute in nome e per conto dell’Associazione, preventivamente autoriz	
	 zate dal Consiglio Direttivo ed adeguatamente documentate.

Articolo 7
Assemblea 
L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione. Tutti i soci in regola con il 	

    pagamento della quota associativa annuale hanno diritto di partecipare alle As     	
	 semblee sia ordinarie che straordinarie.

L'Assemblea ordinaria indirizza l'attività dell'Associazione ed in particolare:
- approva le linee generali del programma di attività per l'anno sociale;
- approva entro il mese di giugno di ogni anno il bilancio preventivo dell'anno 	

	 seguente ed entro il mese di aprile di ogni anno il bilancio consuntivo dell'anno 	
	 precedente;

- elegge i membri del Consiglio Direttivo;
- elegge il Revisore dei conti anche a mezzo corrispondenza;
- elegge i membri del Collegio dei Probiviri;
- delibera in ordine all' esclusione dei soci;
- delibera la partecipazione ad Enti, società e ad altri organismi con finalità sta	

	 tutarie analoghe o strumentali per il raggiungi mento degli scopi sociali;
- delibera su ogni altra questione ad essa riservata dalla legge o dallo Statuto.
L'Assemblea deve essere convocata dal Presidente dell'Associazione con moda	

	 lità tali da garantirne la conoscenza personale e diretta da parte dei soci.
L'Assemblea ordinaria è convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo 		

    almeno una volta l'anno per l'approvazione dei bilanci ed ogni qualvolta lo 		
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	 stesso	 Presidente oppure almeno 1/3 dei membri del Consiglio Direttivo o 1/10 	
    degli associati ne ravvisino l'opportunità. La convocazione deve avvenire alme  	
	 no entro 15 giorni dalla data stabilita.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la 		
	 loro responsabilità, gli amministratori non possono votare.

Qualora debbano essere affrontate specifiche problematiche possono partecipa	
	 re all'Assemblea, senza diritto di voto, anche professionisti ed esperti esterni.

L'Assemblea straordinaria, da convocarsi con le modalità previste per quella 		
    ordinaria, delibera in ordine alle modifiche statutarie, allo scioglimento dell'As	
    sociazione e alla devoluzione del patrimonio che dovesse residuare conclusa la    	
	 fase di liquidazione.

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta dal Presidente del 		
	 Consiglio Direttivo o, in sua assenza, dal Vicepresidente o, in assenza di 		
	 entrambi, dal membro più anziano del Consiglio Direttivo.

Le Assemblee ordinaria e straordinaria sono validamente costituite in prima		
    convocazione quando sia presente o rappresentata almeno la metà dei soci. 

In seconda convocazione, da effettuarsi dopo almeno 24 ore dalla prima, 		
    qualunque sia   il numero dei soci intervenuti o rappresentati. Nella convoca	     	
	 zione dell'Assemblea in prima convocazione, sia ordinaria che straordinaria, 		
     può essere fissata anche la data della seconda convocazione. Le deliberazioni     	
    dell'Assemblea ordinaria e straordinaria sono assunte col voto favorevole della   	
	 maggioranza dei presenti.

Ogni socio può farsi rappresentare in Assemblea da un altro socio, mediante 		
    delega scritta. Ogni socio non può rappresentare più di tre soci. l soci non pos		
    sono partecipare alla votazione su questioni in cui vi sia conflitto d' interessi.

Le votazioni possono avvenire anche per corrispondenza secondo le modalità     	
	 fissate dal Regolamento interno.

I verbali di assemblea, contenenti le deliberazioni adottate, devono essere 		
	 sottoscritti dal Segretario e dal Presidente e portati a conoscenza dei soci con 		
    modalità idonee, ancorché non intervenuti.

I verbali di cui sopra sono riportati, a cura del segretario, nell'apposito libro		
    verbali. Le deliberazioni adottate validamente dall' Assemblea obbligano tutti 

i soci anche se assenti, dissenzienti o astenuti.

Articolo 8
Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri eletti dall' Assem		

    blea dei soci non inferiore a tre e non superiore a 5. Il Consiglio Direttivo dura    	
	 in carica 3 anni e i suoi membri sono rieleggibili. Possono farne parte esclusiva  	
	 mente gli associati maggiorenni in regola con il pagamento della quota 	    	
	 associativa.

Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno il Presidente, il Vice Presidente e       	
	 il Segretario. Nel caso in cui, per dimissioni o altra causa, uno o più membridel     	
	 Consiglio vengano a mancare, il Consiglio può provvedere alla loro sostituzio   	
	 ne nominando i primi dei non eletti ed i nuovi nominati rimangono in carica 		
    fino allo scadere dell'intero Consiglio.

Alla scadenza naturale o nel caso in cui venga meno oltre la metà dei membri 		
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	 del Consiglio, l'Assemblea deve provvedere alla nomina dci nuovo Consiglio 		
	 entro il termine massimo di 3 mesi.

I consiglieri che, senza giustificato motivo, non intervengano per tre sedute 		
	 consecutive alle riunioni del Consiglio, sono considerati decaduti.

Il Consiglio Direttivo è organo esecutivo ed è dotato di tutti i poteri di ordina		
	 ria e straordinaria amministrazione che non spettino all' Assemblea e nei limiti 	
	 di quanto stabilito annualmente dalla stessa.

Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti:
- curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;
- redigere i programmi delle attività sociali previste dallo Statuto sulla base 		

	 delle linee approvate dall'Assemblea dei soci;
- redigere i bilanci da sottoporre al' Assemblea per l'approvazione;
-nominare al proprio interno il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario;
- deliberare sulle domande di nuove adesioni;
- pronunciare la decadenza del consigliere che, senza giustificato motivo, non 		

	 intervenga a tre sedute consecutive;
- fissare la quota annuale di adesione all'Associazione;
- approvare e aggiornare il Regolamento interno.
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente; in caso di sua assenza dal 		

	 Vicepresidente e in caso di assenza di entrambi, dal Consigliere più anziano.
Il Consiglio è convocato ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o 		

	 quando almeno 1/3 dei componenti ne faccia richiesta. Esso assume le proprie 	
	 deliberazioni con la presenza ed il voto favorevole della maggioranza dei suoi 	
	 membri, ai quali spetta un solo voto. In caso di parità prevale il voto del Presi		
	 dente. In seno al Consiglio non è ammessa delega.

Di ogni seduta del Consiglio Direttivo deve essere redatto apposito verbale dal 	
	 Segretario e firmato unitamente al Presidente; i verbali sono riportati nell' appo	
	 sito libro verbali del Consiglio Direttivo.

Articolo 9
Presidente 
Il Presidente ha il compito di presiedere l'Assemblea dei soci nonché il Consi		

	 glio Direttivo, coordinandone i lavori. Al Presidente è attribuita la rappresentan	
    za legale dell'Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio, cura l'attuazione 		
	 delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio, coordina le attività dell'As		
	 sociazione.

In caso di necessità ed urgenza il Presidente può esercitare i poteri del Consiglio 	
    Direttivo e adottare provvedimenti, riferendone tempestivamente allo stesso ed   	
    in ogni caso nella riunione immediatamente successiva, per la ratifica. In caso di    	
    sua assenza o impedimento, le sue funzioni spettano al Vicepresidente.

Articolo 10
Revisore dei conti
Il Revisore dei conti è nominato dall'Assemblea dei soci fra associati o terzi che 	

	 siano in possesso di adeguate competenze economico-contabili. Il Revisore dei 	
	 conti dura in carica 3 anni ed è rieleggibile. Il Revisore dei conti ha il compito 	
	 di controllare trimestralmente la gestione amministrativo/contabile, di esami		
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	 nare in via preliminare i bilanci di redigere una relazione di accompagnamento 	
    agli stessi. Il Revisore ha la facoltà di partecipare alle riunioni del Consiglio Di  	
	 rettivo senza diritto di voto. 

L'attività del Revisore deve risultare da apposito verbale riportato nel libro dei 	
	 verbali del Revisore dei Conti nel quale devono essere riportate anche le relazioni 	
	 ai bilanci.

Articolo 11
Collegio del Probiviri 
Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri, nominati dall'Assemblea fra 	

	 i soci maggiorenni in regola con il pagamento della quota. Il Collegio dei Probivi	
	 ri dura in carica 3 anni e i suoi membri sono rieleggibili.

Il Collegio decide sulle controversie che dovessero insorgere tra associati, tra 		
	 questi e l'Associazione o i suoi organi.

Avverso il giudizio del Collegio, è possibile ricorrere al giudice ordinario.

Articolo 12
Patrimonio dell'Associazione 
Il patrimonio dell'Associazione è indivisibile ed è costituito:
- dal fondo di dotazione iniziale ammontante ad Euro 20.000,00 (ventimila vir	

	 gola zero zero), dei quali Euro 10.000,00 (diecimila virgola zero zero) indisponi	
	 bili perché vincolati ad un "fondo patrimoniale di garanzia” a terzi;

- da eventuali beni immobili, mobili registrati e mobili che diverranno di pro		
     prietà dell'Associazione o che potranno essere acquistati e/o acquisiti da lasciti e 	
	 donazioni;

- da contributi, erogazioni, lasciti e donazioni di enti e soggetti pubblici e privati;
- da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio.

Articolo 13
Risorse economiche 
L'Associazione trae le risorse economiche per il suo funzionamento da:
- quote associative annuali;
- contributi degli aderenti e/o di privati;
- contributi dello Stato, di enti ed istituzioni pubbliche;
- contributi di organismi internazionali;
- reddito derivanti dal patrimonio di cui all'art. 12;
- rimborsi derivanti da convenzioni;
Tutte le entrate ed eventuali avanzi di gestione sono destinati esclusivamente alla 	

	 realizzazione delle finalità dell'associazione.

Articolo 14
Bilancio d'esercizio
L'esercizio sociale dell'Associazione ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicem	

	 bre di ciascun anno.
Il Consiglio Direttivo redige il bilancio consuntivo, dal quale devono risultare i 	

	 beni, i contributi o i lasciti ricevuti e le spese effettuate, e lo sottopone all'appro	
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	 vazione dell'Assemblea degli associati entro il mese di aprile.
Il Consiglio Direttivo redige il bilancio preventivo, che deve contenere le previ	

	 sioni di entrata e di spesa, e lo sottopone all'approvazione dell'Assemblea entro 	
	 il mese di giugno.

È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione 	
	 ai soci, nonché fondi, riserve o capitale.

Articolo 15
Liquidazione e devoluzione del patrimonio
Lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio vengono 		

    disposti con deliberazione dell'Assemblea approvata con il voto favorevole di 		
    almeno 3/4 degli associati.

L'eventuale patrimonio residuo, ultimata la procedura di liquidazione effettuata 	
    secondo quanto stabilito dalle disposizioni di attuazione del codice civile (artt.   	
	 11 segg.), sarà devoluto ad altri Enti/Istituti aventi finalità uguali o analoghe e 	
	 operanti nel territorio.

Articolo 16
Disposizioni generali 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente statuto, valgono le 		

     norme del Codice Civile e delle altre leggi in materia nonché quelle del Regola	
	 mento interno approvato dal Consiglio direttivo.
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